
L’ASSISTENTE 
SPIRITUALE

ARTIGIANO DI RELAZIONI



Si diventa francescani per 

vocazione non per 

iscrizione!



CHE COS’È «VOCAZIONE»?

• Uso «esclusivo»:

• “hai la vocazione”, “non hai la vocazione”, sei chiamato a fare il
prete, il frate, la suora.

• Uso «inclusivo»:

• il Concilio Vaticano II nella Lumen Gentium cap. 5, «Vocazione
universale alla santità di tutti i fedeli».

• Uso «dispersivo»:

• quando qualcuno è portato a fare qualcosa, talmente bravo in
un lavoro da dire ha la «vocazione»; bravo a scrivere, ha la
vocazione dello scrittore, bravo ad animare, ha la vocazione
dell’animatore, è la sua vocazione…, la vocazione è legata al fare,
alle capacità di una persona e non al volto della persona in sé.



• Si è giunti a secolarizzare il termine

“vocazione”: c’è una vocazione senza però

qualcuno che ti chiami…

• È necessario recuperare il senso vero di questa

parola.



VOCAZIONE È…

•Il rapporto quotidiano con Dio 
che mi chiama a rispondere alla 
sua Parola, alla Sua presenza 
nella mia vita.



VOCAZIONE FRANCESCANA

• Vocazione di Francesco è di seguire l’esempio di Cristo per attuare il

Regno, restaurando la Chiesa mediante l’annuncio del vangelo e la

vita in povertà.

• I Francescani «…si riconoscono CHIAMATI alla sequela di Cristo,

sulle orme di s. Francesco d’Assisi». (Reg 1.)

• «…SPINTI DALLO SPIRITO a raggiungere la perfezione della carità

nel proprio stato secolare, con la Professione si impegnano a vivere il

Vangelo alla maniera di s. Francesco…» (Reg 2.)



• ASSISTENTE: che sta accanto, che accompagna, che aiuta qualcuno

in una determinata attività, o crescita umana o

spirituale, non in modo passivo, da spettatore, ma

come un pastore con il suo gregge.

• SPIRITUALE: si occupa cioè di tutto ciò che riguarda la vita dello

Spirito, discerne dagli spiritualismi irreali, aiuta ad

interpretare quello che lo Spirito Santo suggerisce o

indica nelle varie situazioni concrete della vita.

L’ASSISTENTE SPIRITUALE



L’ASSISTENTE SPIRITUALE

• Non è il Direttore della Fraternità, o il suo Segretario, o il suo 

Tesoriere.

Egli è un membro del Consiglio della Fraternità e il suo 

compito riguarda l’accompagnamento spirituale e come aiuto 

alla formazione dei fratelli. 

• Uno dei primi compiti dell’Assistente è richiamare ciascuno 

alla propria CHIAMATA, alla chiamata in FRATERNITÀ…e non 

all’iscrizione alla fraternità.

• Senso di appartenenza e non di aggregazione.



• L’Assistente si fa «pontefice», fa da ponte per creare 

occasioni di incontro con Gesù. 

• La fraternità francescana per molti è occasione di questo 

incontro.

• Nelle condivisioni è bene chiedersi spesso «Ma voi chi 

dite che io sia?» (Mt 16, 15) Chi è per me Gesù, nella mia 

vita? Sommo bene? Mio Dio e mio tutto?...

• Solo così sarà più naturale «passare dal vangelo alla vita e 

dalla vita al vangelo» e l’anima si conformerà sempre più 

al pensiero di Cristo.



IL RUOLO DELL’ASSISTENTE SPIRITUALE

• «È compito precipuo dell’Assistente

COMUNICARE la spiritualità francescana e

COOPERARE alla formazione iniziale e

permanente dei fratelli». (Cost. 90,1)

• Il suo ruolo non si riduce alla preghiera iniziale o finale dell’incontro…



• COMUNICARE: non può essere ridotto alla semplice istruzione o 

all’insegnamento di contenuti. Sapere tante cose non vuol 

dire conoscerle.

• La Spiritualità francescana è uno stile, un’esperienza di vita, non è un contenuto, né 

una serie di temi, ma un’esperienza di sequela, di conversione, un cammino di 

santificazione sulla strada del Vangelo, nella relazione viva con la persona di Gesù.

• Sì, è importante l’insegnamento (della Regola, delle Costituzioni e prima ancora del 

Vangelo e della fede cristiana cattolica…) ma questo insegnamento si distende, si 

spalma nei tempi di una vita, in vissuti caratterizzati dalla progressiva presa di 

coscienza e assimilazione dell’insegnamento evangelico. 

(Non abbiate fretta di arrivare alla Professione di vita evangelica!)

IL RUOLO DELL’ASSISTENTE SPIRITUALE
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• COOPERARE: come testimone di vita fraterna collabora con i membri del 

Consiglio per accompagnare la fraternità francescana ad una maturità piena!

• Capace di ascoltare: dedicare tempo all’altro, prestare attenzione all’altro

• Formatore e portatore di comunione

• Parla di Dio

• È educatore (come ogni membro del Consiglio)

• Partecipa agli incontri di fraternità

• Richiama alla corresponsabilità

• È garante dei contenuti teologici e francescani della formazione

• Vigila sulla fraternità e sulla sua apertura ecclesiale



…CONCLUDENDO

• Tutto questo ha senso se l’Assistente vive quello che predica, è

TESTIMONE DEL CARISMA, allora aiuta i Francescani secolari a

crescere nella loro vocazione francescana e secolare.

• Il carisma si completa e si arricchisce in tutti i Francescani che

lo vivono nell’autenticità delle preziose differenze che ci

caratterizzano e che permettono questo scambio di doni e

questa collaborazione nella nostra missione ecclesiale.



GRAZIE!


